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Visita a Cercivento 

 

Cercivento è un tipico borgo montano che conserva molte antiche case risalenti al XVI secolo 
con caratteristici loggiati. 

Il progetto Cercivento: una Bibbia a cielo aperto 
Lungo le vie del paese si è sviluppato il progetto "Cercivento: Una Bibbia a cielo aperto", che 
consiste in più di trenta opere (fra dipinti, mosaici, affreschi e riproduzioni in fotoceramica) 
raffiguranti scene della Bibbia. 
Tra i diversi percorsi a tema c’è la Via della Fede, un ciclo di mosaici realizzati dal Centro 
Aletti di Roma, tra i quali spiccano La chiamata di Abramo e Elia e la vedova di Sarepta.  
Il percorso Gesù, figlio di Dio, nei quattro Vangeli è invece un ciclo di affreschi ospitato nei 
locali della Canonica, che rappresenta episodi tratti dai testi dei quattro evangelisti. 
La Via della Misericordia è composta da dieci capolavori della storia dell'arte (da Tiepolo a 
Raffaello, da Rembrandt a Caravaggio) riprodotti con la tecnica della fotoceramica ed esposti 
a Cercivento di Sotto. 
 
Le case storiche 

La casa Pitt, risalente al XVII sec. è una delle case più antiche di Cercivento. Al pian terreno 

si trova un'osteria, mentre nella nicchia a destra dell'ingresso è custodita una statua della 

Madonna Immacolata. Casa Tiridin è l'abitazione forse più bella e caratteristica di tutto il 

paese. Prende il nome da Giovanni Dassi detto "Tiridin", e risale al 1634, come si può leggere 

nell'iscrizione collocata sul grande arco in tufo. Oltre la Casa Tiridin si apre una piccola 

piazzetta, sulla quale si affaccia la casa Morassi. Costruito nel 1690 da Gianfilippo Morassi, 

l'edificio è caratterizzato da un bel portale in pietra  

La Pieve di S. Martino 

Si tratta di un edificio settecentesco affiancato da un campanile cuspidato. Tra le opere 

d'arte più significative presenti nella pieve, sull'altare maggiore (scolpito nel 1749 dal 

gemonese Sebastiano Pischiutti) troviamo due statue di pregevole fattura, raffiguranti San 

Giovanni Battista e San Filippo Neri, firmate dallo scultore veneziano Francesco Bonazza . Il 

pulpito settecentesco fu invece indorato nel 1726 da Girolamo Agnese. Oltre alle sculture 

di Cristo e degli Evangelisti, scolpite con mano sicura e capace, vanno apprezzate le originali 

decorazioni (a forma di foglie e grappoli d'uva) che hanno quasi la funzione di colonne 

divisorie fra i vari riquadri.  
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